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Oggi a Roma conferenza stampa 

Nella fase finale 
il lavoro per la 

assemblea di 3.500 
delegati contadini 

Giovedì promossa dalla « Costituente » 
Numerose le iniziative in tutto il Paese 

Mentre si intensifica lozione per le vertenze dei grandi gruppi, soprattutto pubblici 

Nei prossimi giorni scendono in lotta 
l'Emilia-Romagna, la Liguria, la Puglia 

f. Sono impegnati negli scioperi e nelle manifestazioni articolate i lavoratori dell'industria, i brac
cianti e altre categorìe1— Ieri ferme tutte le attività della provincia di Enna — Raggiunta una 
ipotesi d'intesa con la Piaggio — Altre otto ore di astensione decise per le aziende Gepi-De Tomaso 
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ROMA — Il presidente della Alleanza dei contadini, Attilio 
Esposto, il segretario generale della Kedermezzadri-CGIL 
Afro Rossi e il vice presidente dell'Ilei. Giorgio Veronesi. 
illustreranno stamane alla stampa gli scopi della assemblea 
nazionale dei delegati contadini che giovedì si riuniranno al 
palai/o dei congressi all'EUR. Sarà quello il momento poli
tico più alto della Costituente contadina e segnerà l'inizio 
della fase congressuale vera e propria della nuova organizza
zione che nascerà entro l'anno. 

L'appuntamento di stamane con i giornalisti avrà luogo 
presso il Grand Hotel Plaza, in via del Corso. 

Ormai in tutta Italia si sono concluse le assemblee di base 
a suo tempo indette e già sono stati eletti i 3500 delegati che 
giovedì mattina confluiranno a Roma. In un comunicato la 
Costituente ha ricordato che tema principale di questo largo 
dibattito è stato quello della unità contadina, legato stretta
mente alla costituzione della nuova organizzazione come pri
ma tappa di un più largo successo che dovrà puntare, in 
forme e tempi progressivi, all'obiettivo di realizzare l'unità 
di tutti i coltivatori italiani. 

^ « . ' 
^on' c'è dubbio che' il fatto, in questo particolare momento. 

acquista, notevole, rilevanza politica. Nel corso della confe
renza stampa saranno anche ricordate le tappe di questo 
processo tutt'altro che facile, iniziato nel l'MJ con le deci
sioni congressuali dell'Uci. della Federmez/.adri e della Al
leanza dei contadini. Da ricordare anche che il recente con
gresso della CGIL ha dato il suo benestare al passaggio del
la Federmezzadri, da organizzazione di categoria, alla Co
stituente. Non solo, ma ha dichiarato il proprio pieno appog
gio alla operazione che si andrà a concludere entro l'anno. 

ROMA — Concluse positiva
mente le vertenze Fiat. Oli
vetti e di altri gruppi pri
vati. fra i quali, ieri, la Piag
gio. l'iniziativa del movimen
to sindacale si intensifica per 
sbloccare l negoziati con le 
altre grandi società e rag
gruppamenti industriali, so 
prattutto pubblici, e avviarli 
ad una sollecita e poiilivn 
conclusione. Le vertenze aper
te con la Montedison, con 
l'Eni e con Tiri (con que
st'ultimo la trattativa riguar
da tre comparti: l'auto, ov
verosia l'Alfa Romeo, la si
derurgia e cioè tutti gli sta
bilimenti Finsider, il n-wil-
meccanico) segnano il pas>o 
da tempo. C'è. da parte del
le direzioni e più in generale 
dell'Intersind, una tendenza 
al rinvio, quando non addi
rittura il rifiuto ad entrare 
nel merito delle richieste for
mulate dai sindacati di cate
goria e dalla Federazione 
Cgil-Cisl-Uil. 

A fianco di queste vertenze 
dei grandi gruppi vi sono le 
altre, e sono centinaia, azien
dali o territoriali. Da qui la 
forte articolazione dell'azione 
sindacale che trova, comun
que. spesso momenti di unifi
cazione sia su obiettivi spe

cifici, sia su quelli di carat
tere più generale e che ri 
guardano gli investimenti, I' 
occupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, il ruolo della 
azienda pubblica, il riordino 
delle partecipazioni statali. 

Un movimento che, come 
abbiamo visto con la conclu
sione delle recenti vertenze. 
premia. L'ultima, in ordine di 
tempo, chiusa è quella del 
gruppo Piaggio. Sono stati ne
cessari otto incontri fra le 
parti (l'ultimo si è protratti 
ininterrottamente da giovedì 
alle 9 di ieri mattina) e in 
notevole pacchetto di ore di 
sciopero, per arrivare all'ipo
tesi d'intesa che ora sarà 
.sottoposta alla approvazione 
delle assemblee operaie. No
tevoli successi sono stati con
seguiti sul terreno degli in
vestimenti (l'azienda si è im
pegnata per un ammontare 
di venti miliardi) e dell'oc
cupazione: non solo vengono 
consolidati gli attuali livelli, 
ma c'è l'impegno della Piag
gio ad assumere già entro 
quest'anno circa 500 lavora
tori. Sul pi?no economico sono 
stati decisi aumenti por il 
premio ferie che sarà corri
sposto prima del periodo fe
riale e per quello dell'anno 

prossimo. Dal gennaio '78 sa
rà aumentato anche l'incen
tivo di rendimento. 

Negativo invece l'andamen
to delle trattative per il grup
po Gepi-De Tomaso (Nuova 
Innocenti di Milano, Moto 
Guzzi di Mandello Lario, 13e-
nelli di Pesaro. Maserati e 
Bezzi di Modena). E' quanto 
ha rilevato il coordinamento 
sindacale nella riunione svol
tasi a Modena. I problemi 
per il gruppo Gepi-De Tomaso 
sono però di natura partico
lare e nascono da una parte 
dall'atteggiamento dell'indu
striale italo argentino, dall'al
tra dal pratico disimpegno del 
governo in relazione soprat
tutto alla situazione esistente 
alla Nuova Innocenti e alla 
Maserati. Nell'ultimo incon
tro al ministero dell'Industria 
il governo si è impegnato a 
riconfermare la cassa inte
grazione per gli oltre mille 
dipendenti non ancora reinse
riti nella produzione e a de
finire i rapporti fra l'azienda 
e i corsi professionali di ri
qualificazione avviati per gli 
stessi lavoratori a Milano. 

Il problema più serio che ri
mane aperto con il gruppo è 
quello relativo alle prospet
tive produttive e dell'occupa

zione. Gli incontri con il go
verno e con la direzione azien
dale sono stati fino a questo 
momento « ampiamente delu
denti e negativi >. 

Di fronte a questo atteg
giamento il coordinamento ha 
deciso un rafforzamento del
l'azione sindacale proclaman
do altre otto ore di sciopero 
con una giornata di € presi
dio » delle portinerie da at
tuare nei prossimi giorni. 

Su un terreno di aperta pro
vocazione si è posta la dire
zione della Ire Philips di Va
rese. Ieri in risposta ad una 
ferma manifestazione di lotta 
dei lavoratori, l'azienda ha 
tolto per due ore la corrente 
allo stabilimento provocando 
il blocco di ogni attività. Con 
temporaneamente al tavolo 
della trattativa reiterava il 
suo no al confronto sullo svi
luppo dell'occupazione soprat
tutto nell'area napoletana. 

Proseguendo intanto nella 
azione che nei giorni scorsi 
ha visto un suo momento di 
grande rilievo nazionale nello 
sciopero generale della Cala
bria e nella manifestazione 
di Reggio, hanno scioperato 
ieri per tutta la giornata i 
lavoratori della provincia di 
Enna. Oggi, per 24 ore. si 

asterranno dal lavoro tutte le 
categorie della provincia di 
Caltanissetta, mentre inizia
tive sono in programma an
che nelle altre province si
ciliane. Domani sarà la volta 
della Liguria con uno sciopero 
regionale di quattro ore. Gio
vedì, invece, si asterranno 
dal lavoro, minimo per tre 
ore. i lavoratori dell'Emilia 
Romagna, quelli dell' indu
stria. degli enti locali, degli 
istituti di credito, assieme ai 
braccianti (impegnati nei rin
novi dei contratti provinciali) 
ai mezzadri, ai coltivatori di
retti. I braccianti, sempre 
giovedì, scendono in lotta per 
24 ore, assieme agli alimen
taristi e agli altri lavoratori 
del settore agro alimentare. 
anche in Campania. A Napoli 
si svolgerà una manifestazio
ne regionale. 

Venerdì, giornata di lotta 
in Puglia. Vi partecipano i 
braccianti, gli alimentaristi. 
i lavoratori chimici. Una ma
nifestazione regionale si terrà 
a Brindisi. Altre manifesta
zioni si svolgeranno nelle al
tre province dove localmente 
aderiranno anche altre cate
gorie. Seniore venerdì scio
perano i lavoratori chimici 
della Sardegna. 
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Nella Piana del Sele sciopero per il contratto integrativo 

» Dai pullman dei «caporali 
ai picchetti dei braccianti 
Controlli rigidissimi - Discussioni tra i lavoratori su
gli obiettivi della lotta - Riunito il direttivo nazionale 

Una manifestazione di braccianti a Ciro (Calabria) 

ROMA — Si è riunito ieri il direttivo nazio
nale della Federbraccianti per esaminare lo 
stato delle vertenze in atto per il rinnovo 
del contratti integrativi provinciali 

Nel documento approvato dal direttivo si 
sottolinea la combattività dimostrata dai 
braccianti nel corso delle Iniziative di lotta 
In atto in tutte le province interessate dalla 
vertenza, e si denuncia come « Immotivata » 
la resistenza padronale «là ove assume a 
pretesto problemi di struttura contrattuale. 
e là ove restringe 11 merito delle richieste 
sindacali ». 

In particolare il documento rileva che « la 
posizione di intransigenza che le Unioni 
Agricoltori stanno manifestando è condan
nata non solo dal lavoratori, ma anche da 
parte delle Amministrazioni comunali, del
le Regioni, dei partiti che ovunque si pro
nunciano a favore del valore generale — di 
sviluppo economico e sociale — che espri
mono le piattaforme sindacali unitarie ». 
Questa linea del resto è stata sconfitta con 
gli accordi di Bologna, Reggio Emilia e 
Ferrara (a Modena la trattativa sembra 
giunta a una 6tretta finale) 

Incontro governo sindacati per i settori del pubblico impiego 

Oggi la trattativa sulle festività 
ROMA — Nel pomeriggio di 
oggi governo e sindacati si 
incontreranno per cercare u-
na soluzione al problema del 
pagamento delle festività in
frasettimanali soppresse e dei 
compensi straordinari per i 
dipendenti del pubblico impie
go. Alla soluzione della ver
tenza sono interessati, con 
modalità e criteri differenti 
in relazione alla specificità 
di ogni singolo settore, oltre 
due milioni e mezzo di lavo
ratori. gli statali. 1 postele
grafonici. i ferrovieri, gli in
segnanti. i dipendenti del mo
nopoli. gli ospecnlieri. i re
gionali. il personale degli enti 
locali. 

Pensiamo — ha detto 11 se
gretario confederale della 
Cgil Elio Giovannini che farà 
parte della delegazione della 
federazione unitaria alle trat
tative — di poter mettere a 
punto un accordo che possa 
in qualche modo precostitui

re anche una soluzione più 
generale per l'insieme dei la
voratori dipendenti. 

Un'eventuale intesa sulle 
festività spianerebbe comun
que il terreno per un più ser
rato e proficuo confronto an-

j che sugli altri punti che sono 
I al centro delle vertenze con-
I trattuali dei pubblici dipen-
) denti. Per quanto riguarda la 

questione specifica il gover
no — ci ha dichiarato il com
pagno Sergio Mezzanotte, se
gretario generale del sinda
cato ferrovieri della Cgil — 
non può sottrarsi «all'impe
gno del quale gli ha fatto 
carico il voto unanime del 
Parlamento affinché sia di
sciplinata tutta la materia 
delle festività soppresse ». 
Per i ferrovieri. Mezzanotte, 
auspica che « venga indivi
duata subito una soluzione 
specifica sulla base della rea
le situazione della categoria ». 

Non bisogna dimenticare 

che i ferrovieri dando prova 
di grande senso di responsa
bilità hanno sospeso lo scio
pero nazionale di 24 ore che 
avrebbe dovuto iniziare ieri 
sera alle 21 per «consentire 
— come ha cotto il compa
gno Mezzanotte — al governo 
una sia pur breve pausa di 
riflessione in ordine ai pro
blemi che compongono il pac
chetto di richieste della cate
goria. Infatti pur dopo gli im
portanti risultati raggiunti in 
questi ultimi giorni per il pre
mio di produzione annuale, la 
trasferta e la diaria, lo 
straordinario, gli incentivi per 
fronteggiare il maggior traffi
co. rimane da sciogliere es
senzialmente — e salva l'esi
genza di una più puntuale de
finizione dei problemi della 
reperibilità — il nodo delle 
festività soppresse ». 

Quali sono stati ì rifless! 
della soppressione delle festi
vità per i ferrovieri? « Ac

canto all'aumento della prò 
tfuttività sociale derivato all' 
azienda per la soppressione 
delle festività — dice il se 
gretario generale del Sfi-Cgil 
— si è verificata per i ferro
vieri. segnatamente per gli 
addetti alla circolazione dei 
treni, una decurtazione del 
salario reale che ammonta. 
finora, a circa tre miliardi 
complessivi ». Ciò in conse
guenza del fatto che i ferro
vieri non hanno più percepi
to il trattamento previsto per 
le festività che per loro, an-

i che prima, erano lavorative. 
j L'esito dell'incontro col go-

verno sulle festività sarà va-
I lutato dai sindacati unitari dei 
I ferrovieri nel direttivo convo-
i cato per il 14 e 15. In quel

la sede sarà deciso anche se 
dare eventualmente corso al-

i lo sciopero che è stato so-
i speso. 

Venerdì il settore trasporto si ferma per 24 ore 

Autoferrotranvieri: perché scioperano 
I lavoratori autoferrolran- ! 

rieri sono ancora una volta 
costretti ad inasprire la lotta 
e a ricorrere allo sciopero 
nazionale (è in programma 
per venerdì 15 e avrà la du
rata di 2-f ore), viste inutili 
tutte le iniziative sindacali e 
politiche sin qui condotte, per 
ottenere l'integrale applicazio
ne di un contratto stipulato da 
oltre un anno e la costitu
zione del fondo nazionale per 
il risanamento delle aziende 
e lo sviluppo dei trasporti 
pubblici. . 

II • padronato privato delle 
, autolinee aderenti all'AN AC, 
, ma anche le aziende di tra

sporto della FEJilT (Ferro-
; eie secondarie) subordinano 

l'applicazione del contratto al 
• /atto che Governo e Regione 

ne assicurino la copertura 
• economica, tentando in tal 

modo di strumentalizzare il 
malcontento • dei lavoratori 

' contro le Regioni. A ciò si 
aggiunga l'inadempienza del 

governo per quanto riguarda 
i parte normativa del con-

• tratto, cioè la legge per il 

nuoro inquadramento tabella
re. Non sólo non ha ancora 
presentato l'apposito disegno 
ma è addirittura intervenuto 
due vòlte presso la comm:s-
sione Trasporti della Camera 
per bloccare I'inùiatica legi-
slativa presentata da PCI, 
PSl, DC e che la stessa stava 
esaminando. 

Xon può non essere inoltre 
respinta con la massima de
cisione nella proposta di legge 
governativa sul finanziamento 
delle ferrovie concesse, la 
parte riguardante la contrat
tazione articolata che verreb
be annullata, come il tenta
tivo implicito di trasformare 
il rapporto di lavoro da pri
vatistico in pubblicistico. 

Nel momento in cui oli au
toferrotranvieri, come tutti i 
lavoratori italiani, aderendo 
alla strategia delle Confede
razioni, che privilegia la linea 
degli impedimenti e dell'oc
cupazione e fa dell'austerità 
un momento per una nuova 
politica economica (anche ri
nunciando a posizioni acqui
site), l'intransigenza del pa

dronato privato e i compir-
tamenti del governo assumo
no carattere provocatorio eie 
vanno respinti nell'interesse 
generale. 

Xon sfugge a nessuno, tanto 
meno ai lavoratori autoferro
tranvieri, il fatto che uno 
sciopero di 24 ore dei tra
sporti pubblici comporta per 
la cittadinanza inevitabili di
sagi. Kon a caso, da un anno 
la categoria sviluppa inizio-
tire e sceglie forme di lotta 
che comportino i minimi di
sagi possibili per le masse 
popolari, assicurando i ser
vizi nei momenti di punta. 
Ma siamo giunti al punto che 
non sono più tollerabili l'at-
teggiamento di irresponsabile 
intransigenza del padronato 
privato e l'inerzia del go
verno, sia per la parte che 
riguarda il contratto di la
voro, sia per le scélte di 
investimento e sviluppo dei 
trasporti pubblici. 

E* augurabile un ripensa
mento con Vassunzione di atti 
politici da parte del governo e 
delle Regioni per (a loro par

te. capace dì dare concreta 
attuazione agli impegni con
trattuali assunti, in modo da 
favorire il confronto per con
cordare misure concrete in 
ordine alle questioni del mi
gliore utilizzo di tutte le ri
sorse. in uomini e mezzi, com
battendo contro gli sprechi 
andando ad una nuova orga
nizzazione del lavoro, affron
tando i problemi della mobi
lità del lavoro nelle aziende. 
Ma sono necessarie anche ur
genti misure politiche sulla 
riabilita capaci di accrescere 
la produttività sociale dei ser
vizi di pubblico trasporto nel
l'interesse della collettività. 

Questa perciò non è una lot
ta corporativa, categoriale, 
ma si colloca nella linea uni
taria delle Confederazioni per
chè punta al cambiamento, 
all'accio di una politica dei 
trasporti che assicuri servizi 
efficienti e contribuisca ad 
un diverso sviluppo economi
co del Paese, 

Iginio Cocchi 
Segretario nazionale 

della FIAICG1L 

> Dal nostro inviato 
BATTIPAGLIA — 55 mila 
braccianti agricoli della pro
vincia di Salerno sono in scio
pero da venerdì — e l'agi
tazione continua fino a gio
vedì prossimo — per il rin
novo del contratto integrati
vo provinciale di lavoro. Da 
anni non si vedeva una mo
bilitazione cosi ampia. Nella 
Piana del Sele. da Battipa
glia ad Eboli, nel «cuore» 
della lotta bracciantile, si ve
dono altissimi falò. Li hanno 
accesi i braccianti per segna
lare i picchetti che hanno or
ganizzato su tutte le strade 
di accesso alle aziencV;: il 
controllo è rigidissimo. Ogni 
giorno, infatti, dai comuni del 
Cilento, deirirpmia e persi
no della Lucania vengono al
meno in diecimila a lavorare 
nella piana: sono operai, in 
maggioranza donne, pagati a 
sottosalario, che i a capora
li » riescono ancora a procu
rare ai padroni. 

Il successo dello sciopero 
dipende dunque anche dal riu
scire a bloccare i pullman 
che gli stessi «caporali » met
tono a disposizione facendosi 
pagare 1.000-1.500 lire a per
sona dall'agrario. Arrivano 
decine di autobus. Nonostante 
le m.nacce e le lusinghe i 
lavoratori c'escutono tra di lo
ro. si chiariscono i motivi del
la lotta, si spiega che l'obiet
tivo principale è l'occupazio
ne: per tutti e in condizio
ni più umane. Ad un pic
chetto viene fermato un pull
man con cinquanta ragazze. 
tutte giovanissime, di Giffoni 
Valle Piana. Vogliono parte
cipare allo sciopero: si orga
nizza subito un'assemblea nel
l'azienda del presidente del
l'Unione agricoltori. Rago, col 
segretario della Fiaba CISL. 
Ciotti. «Prendiamo chi sei, 
chi settemila lire al giorno 
— dicono le ragazze — e ai 
paese non c'è nessuno, tran
ne il "caporale", che ci or
ganizza. E se pure ci azzar
diamo a rivendicare la paga 
sindacale, corriamo il rischio 
di perdere subito il lavoro. 
Stamattina, quando abbiamo 
detto al 'trasportatore* che 
saremmo rimaste qui. Insie
me agli altri a scioperare. 
lui ha minacciato di non por
tarci più nei prossimi giorni ». 

« Il sindacato — spiega Eu-
frasia Lepore, responsabile di 
zona — ha fatto in questi an
ni grossi passi avanti, sulla 
scia delle lotte del *7l. Spe
cialmente tra le donne abbia
mo ottenuto i più grossi suc
cessi. Numerosi quadri sin
dacali sono donne. Tuttavia 
ci sono ancora vecchi pregiu
dizi da sconfiggere». 

A Salerno gli agrari si sono 
attestati su una posizione di 
netta chiusura verso le richie
ste del sindacati di categoria 
CGIL, CISL, UIL. La tratta
tiva sulla piattaforma, pre
sentata Il 2§ febbraio, è ini
ziata solo a giugno e ha su
bito continue Interruzioni. 

Nell'ultima riunione, convoca
ta daìla Prefettura, il presi
dente degli agrari ha abban
donato la sala non appena si 
è preso in esame il capitolo 
che fa riferimento al con
trollo dei lavoratori sugli in
vestimenti e a quello della ga
ranzia riol posto di lavoro. 

« La intransigenza degli 
agrari salernitani — commen
ta il segretario provinciale 
della Federbraccianti CGIL. 
Gaetano Maiorano — è le
gata al valore "politico" del
le proposte che noi abbiamo 
avanzato. Chiediamo di poter 
esercitare un controllo reale 
sulle scelte degli imprendi
tori e di esprimere i nostri 
punti di vista sui programmi 
delle colture. Questo signifi
ca mettere in crisi il siste
ma di potere nelle nostre 
campagne e porre le basi 
per un'agricoltura moderna. 
Nelle province emiliane l'ac
cordo è già stato firmato». 

L'agricoltura in provincia di 
Salerno è ancora la princi
pale fonte di reddito, tutta
via negli ultimi anni si sono 
registrati pericolosi fenome
ni di involuzione. Almeno 13 
mila ettari sono stati fot-
tratti all'attività primaria per 
far spazio ai nuovi insecVa-
menti urbani e industriali. 
mentre altri 40 mila ettari 
sono incolti e abbandonati. 
Nella Piana del Se'.e le riper
cussioni seno state immedia
te: nel *76. rispetto all'anno 
precedente l'esportazione ne: 
paesi esteri è calata del 15 
per cento. I lavoratori chie
dono anche alla Regione Cam

pania di avere un ruolo at
tivo in questa vertenza. Si 
tratta cioè di approntare al 
più presto il piano agroali
mentare regionale, che si
gnifica anche collegarsi alle 
richieste dell'industria di tra
sformazione. Già una deci
na di amministrazioni comu
nali. tra cui l Comuni di Ebo
li. Pontecagnano. Sanza, Gif
foni. hanno espresso con ma
nifesti pubblici la necessità 
di questo intervento regiona
le. «Un più razionale utiliz
zo delle risorse agricole e 
industriali è indispensabile 
per aumentare l'occupazione 
— sostiene il segretario <V1-
la Camera del Lavoro di Sa
lerno. Giovanni Zeno —. So
lo a Battipaglia ci sono sei
mila i-crltti nelle liste del 
collocamento e il tanto pro
pagandato "polo di sviluppo 
industriale" si è dimostrato 
in gran parte un miraggio. 
In questa situazione l'agri
coltura rappresenta una ri
sorsa decisiva nell'economia 
dell'intera provincia ». 

«Proprio in questi giorni 
— aegmnge Zeno — abbiamo 
varato un proeramma di ini
ziative e di lotta con al cen
tro i temi dell'occupazione e 
della valorizzazione del no
stro patrimonio produttivo e 
d^llo sviluppo agro-industria
le Alcuni primi risultati si 
sono sia avuti: in particola
re per Battipaelia abbiamo 
strappato alla Reeione alcu
ne scadenze per gli insedia
menti SIR». 

Luigi Vicinanza 

In un incontro al Senato 

Risanamento e 
programma per la 
Montedison chiesti 

dai sindacati 
Le segreterie della Federazione e delle ca
tegorie interessate ricevute da Colajannf 

ROMA — Nella giornata di 
giovedì si terranno due riu
nioni che potranno avere una 
certa rilevanza per il futuro 
della Montedison: si riunirà 
prima il sindacato di con
trollo. poi il consiglio di am
ministrazione per procedere 
alla designazione e poi alla 
nomina del nuovo presidente. 

Intanto sulla questione vi 
è stata una iniziativa sinda
cale. 

Le Segreterie della Fede
razione CC'.n. CISL UIL e del
le categorie interessate si so
no infatti incontrate con il 
Presidente della Commissio
ne Bilancio e programma/io 
ne del Senato. Napoleone Co-
lajanni, al quale hanno illu
strato la propria posizione 
sulla Montedison. 

I sindacati hanno ribadito 
l'obiettivo, da un lato del su
peramento dell'attuale assetto 
proprietario e dell'inserimen
to della Montedison nel sì-
stema delle Partecipazioni 
Statali, e. dall'altro, della de
finizione di una politica uni
taria delle partecipazioni pub
bliche nella chimica, decisi
va per avviare la program
mazione del settore, e hanno 
indicato come indispensabili 
le seguenti decisioni: 

— scioglimento del sinda
cato di control'- in tempi 
brevi e certi: 

— raggruppamento di tutte 
le partecipazioni pubbliche in 
Montedison e l'assunzione del
la struttura prescelta come 
sede di riferimento della pro
grammazione del settore pub
blico nella chimica; 

— conseguente presentazio
ne alle competenti commis
sioni parlamentari entro il 
30 settembre di un program
ma coordinato di investimen
ti delle aziende pubbliche — 
inclusa la Montedison — nel 
settore chimico. 

I sindacati hanno espresso 
la più viva preoccupazione 
per la gravità della situazio
ne produttiva e finanziaria 
della Montedison e dei mag
giori gruppi chimici: tale si
tuazione e la mancanza di 
scelte adeguate a farvi fron
te a partire dall'immediato 
hanno pesanti riflessi occu
pazionali. sia in termini di 
minaccia di posti di lavoro. 
che di mancanza di ogni pro
spettiva di contributo all'usci
ta dalla crisi e allo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Proprio sulla consapevolez
za dell'estrema gravità della 
situazione, rispetto alla quale 
sono assolutamente insuffi
cienti misure puramente tran
sitorie. si basa la richiesta 
dei sindacati che si costitui
sca immediatamente la sede 
unica delle partecipazioni 
pubbliche nella quale si pos
sano assumere prime deci
sioni di indirizzo riguardanti 
importanti comparti chimici 
e aree territoriali: decisioni 
che sì devono muovere nella 
prospettiva del piano chimico 
e che devono consentire di 
avviare a scioglimento alcuni 
dei nodi strutturali più im
portanti. 

La Federazione CGIL CISL-
UIL e le categorie inten*.-
sate hanno quindi richiesto 
al Presidente della Commis
sione Bilancio e Program
mazione una iniziativa della 
Commissione stessa in sede 
parlamentare che. in ragione 
dell'urgenza dei problemi esa
minati. contribuisca a giun
gere quanto prima alla crea
zione delia sede unica delle 
partecipazioni pubbliche se
condo quanto precedentemen 
te indicato. 

II senatore Colajannì ha di
chiarato di convenire sulla 
gravità della situazione Mon
tedison. sull'urgenza di scelte 

j sulle questioni prospettate dal 
i sindacato e quindi suH'impor-
• tanza di una imz'atna par-
' lamentare. 

Banco Lariano 
da ieri 

nuovamente 
quotato in borsa 

MILANO — 11 titolo del Ban
co Lariano, la cui quotazio
ne era stata rifiutata nel 
giorni scorsi dagli operatori 
di borsa, è stato nuovamen
te quotato ieri. L'Associazio
ne dei procuratoli di agenti 
di cambio ha cessato il boi
cottaggio considerando «la, 
impossibilità obbiettiva di 
pervenne ad una soluzione 
concreta ». Era stato chic 
sto che il passaggio delle 
azioni del Banco Lariano 
dalla Fingest-Montedison al 
Banco S. Paolo di Torino 
avvenisse tramite la borsa, 
con una offerta pubblica di 
acquisto. Poiché il pacco di 
azioni vendute è del 08rl> ciò 
avrebbe significato, in pra
tica. scatenare una corsa al 
rialzo sulla base di un mer
cato nel quale erano in cir
colazione soltanto il 32% 
delle azioni, col risultato 
scontato di una trattativa bi
laterale. Nonostante il carat
tere paradossale dell'opera
zione pare d ie qualcuno aves
se pensato ad accaparrare 
azioni del Banco Lariano per 
offrirle ai prezzi maggiorati. 
Ieri la quotazione è stata al 
ribasso, a 5300 lire per azio
ne. L'intero listino di bor
sa è stato ieri al ribasso per 
insufficienza di acquisti. 

Manifestazione 
dei dipendenti 

degli enti 
zootecnici 

ROMA — Rotte le tratta
tive per il rinnovo del con
tratto nazicnale di lavoro 
degli allevatori e dipendenti 
da consorzi ed enti zootecni
ci, i lavoratori e le organiz
zazioni sindacali hanno prò 
clamato una serie di scioperi 
di 24 ore così articolati: do 
mani si fermeranno i lavo
ratori di tutte le regioni del 
Nord ceti ccocentramento 
alle 15 alla Camera del La
voro di Milano. Le regioni 
dell'Italia centrale saranno 
interessate dall'agitazione 11 
18 con concentramento a 
Roma. Il 20 sarà la volta 
di quelle meridionali e in
sulari con ccncentra mento a 
Taranto. 

Il governo 
evasivo sulla 
Banca Dati 

ROMA — Una risposta mol
to evasiva è stata fornita dal 
governo ad una interrogazio 
ne dei compagni Niccoli e 
Cacciari in merito alla sti
pula del contratto tra ICE e 
SEDA (una società privata 
di informatica) per la costi
tuzione presso l'Istituto del 
Commercio estero di una 
Banca Dati per la piccola e 
media industria. La SEDA 
fa parte di un gruppo di so
cietà, controllate da una 
holding svizzera, cui fanno 
capo la GITI Finanziaria, la 
Columbia e la Centrale. Si 
tratta dell'» impero » del Ti-
baldi, finito m galera in se
guito al crack della Colum
bia. Alla SEDA, della quale 
al Tibaldi stesso apparter
rebbe il 70'f del capitale so
ciale. andrebbero, con questa 
operazione, circa 9 miliardi 
per i primi tre anni di gè 
stsone della « banca ». Né su 
questi assai dubbi «incroci*. 
né sull'effettiva consistenza 
tecnica del progetto appron
tato dalla SEDA, il governo 
è stato in grado d: fornire 
chiarimenti o prenozioni. 

fin breve-
) 

a NUOVI COLLEGAMENTI TELESELEZIONE 
Daìla mezzanotte d: oggi, 12 luglio. entfeTanno in fun

zione una ser.e di col'.eeamenti telefonici m telese'.ezione fra 
alcun: distret'i de'.I Italia settentr.onale e paes; stranieri. 
In particolare, gì. menti dei distretto d: Trieste potranno 
rigsiunsere «utomat.camenle gli abbonati della rete tele
fonica della Jugoslavia (zona di Zagabria) e della regione di 
Parigi. Oh utenti de: distrett: telefonie: dì Adria. Belluno. 
Este. Felire. Pieve di Cadore e Rovigo potranno telefonare 
automaticamente ,-. tutt. gli abbonati delle reti dell'Austria. 
della Repubblica federale tedesca e della Svizzera. 

• COMMISSIONE TRASPORTI IN FRANCIA E RFT 
Una delegazione della Commissione trasporti e comuni

cazioni della Camera dei deputati, guidata dal presidente 
on. Libertini e composta dai deputati Venturini. Pani, Bal-
dassari, Piccinelli, Salomone. Baghmo. è partita oggi per le 
Germania e per la Francia. li viaggio rientra nell'indagine 
su'ua meccanizzazione dei servizi postali avviata dalla de
cima commissione, indagine che si concluderà a settembre. 

• BILANCIO « IDROCARBURI NAZIONALI » 
L'utile netto che ha chiuso in attivo il bilancio 1976 

della « Idrocarburi nazionale epa » è di 233 milioni. E' que
sto il dato di maggior rilievo emerso dall'assemblea annuale 
svoltasi oggi a Genova. La « Idrocarburi nazionali spa » ha 
ormai abbandonato completamente l'attività di distribuzione 
del metano, che esercitava nella sona appenninica tosco-
emiliana, e ai occupa esclualvamente dell'attività immobiliare 
e finanziarla. Del consiglio di amministrazione fanno parte 
alcuni importanti industriali genovesi (Piero Parodi, Gia
como e Mauro Brrrino, Giacomo Oambiaso, Gianfranco e Ma
rino Abbo ed «Un). 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia indirà una licitazione privata, 
da tenere con il sistema di cui all'art. 1, letL a) , della 

legge 2-2 1973, n. 14 per appaltare i lavori di completa
mento del I e II lotto dell'Istituto Tecnico Industriale 
di Pistoia, per l'importo complessivo a base d: appalto 
di L. 130.624.225. 

L'Ammimstrazicne si riserverà l'aggiudicazicne. 
Le imprese interessate. «Uro 20 giorni daìla pubbli

cazione del presente avviso, possono richiedere di essere 
nv.ta.et mediante domanda da inviare alla Segreteria 

della Ripartizione LLPP. di questa Provmca. Via Ca
ste! Cellesi. 13. 

P:=to.a. 5 luglio 1977 
IL PRESIDENTE 

(Ivo Lucchesi) 

I pelati. Densi, 
maturi, polposi. 

Alla Standa li trovi così 


